
ROMA 

Qui a fianco le auto Incolonnate hi 
via Cilicia. Sotto la coda provocata 

dal semaforo di piazza Galena 

Le auto finiscono di correre \ 
incolonnate all'Appio Latino 
D flusso proveniente dalTEur 
e diretto verso 0 Nomentano 
si interrompe ai semafori f 
di via Acaia e piazza Tuscolo 
20 minuti per 1 chilometro 

«Scorrimento veloce» a passo d'uomo 
Via Qlida, u n a trappola t ra la Tangenziale e la Colombo 
Prosegue il viaggio dell'Unità nei luoghi dell'ingorgo 
segnalati dai lettori. Oggi ci occupiamo di via Cilicia. 
LValta velocita» delle quattro corsie della Cristoforo 
Colombo e della Tangenziale si interrompe. La lan­
cetta del contaachitometri crolla. Tra il semaforo di 
piazza Galena e quello di piazza Tuscolo il flusso 
delle auto si blocca. C'è chi ha calcolato die in quel 
tratto ci passa una settimana l'anno. 

CARLO FIORINI 

• 1 Lo scorrimento veloce si 
blocca all'improvviso Tra via 
alida e piazza Tuscolo la ve­
locita media crolla. Migliala di 
automobili che sulla Cristoforo 
Colombo hanno preso la rin­
corsa si incolonnano dopo lo 
•vincolo che conduce verso la 
Tangenziale. Da semaforo a 
semaforo 18 minuti. Superato 
il blocco di piazza Tuscolo ri­
prende la corsa sulla Tangen­
ziale. Ogni mattina è cosi. La 
sera, dopo le 17.30. la situazio­
ne e la stessa, ma nella direzio­
ne opposta. «Solo su questo 
tratto ho calcolato che perdo 
una settimana l'anno - rac­
conta un giovane commercia­
lista che abita a Lamentino e 
che ha il suo ufficio a Colli 
Aniene, sulla Tiburtina - Esco 
ogni mattina alle 7.30. sulla 
Cristoforo Colombo bene o 
male si corre, ma qui la strada 
si restringe, fino all'Imbocco 
della Tangenziale e una tortu­
ra. Tutta colpa dei semafori» 
Via Cilicia. che è ancora a 

quattro corsie, a piazza Galena 
si restringe le conte diventa­
no due. e il semaforo all'incro­
cio con via Latina blocca le au­
to Il verde dura t minuto Poi. 
sempre a passo d'uomo, le au­
to ripartono e lentamente per 
corrono le poche centinaia di 
metri di via Acaia e via Britan­
na fino a piazza Tuscolo. Un 
altro semaforo regola 11 flusso, 
facendo procedere lentamen­
te le automobili. Riescono a 
passarne appena 60-70 nel mi­
nuto di verde. Superato quel 
blocco finalmente la corsa ri­
prende, fino all'imbocco della 
Tangenziale senza intoppi. 

Tra un semaforo e l'altro ci 
sono poco più di 800 metri, ma 
l'ingorgo 6 garantito. Oltre al 
semaforo, nei due Incroci ci 
sono due vigili che. appostati 
nelle loro guardiole, coman­
dano manualmente i semafori. 
•Se lasciassimo l'impianto au­
tomatico sarebbe un disastro 
sicuro - spiega il vigile all'in­
crocio di piazza Calerla - Co-

L'assessore Edmondo Angele 

«Raddoppieremo 
quella strada 
con Roma Capitale» 
• • «Roma Capitale», con la 
sua legge, allargherà anche via 
ClItciaTper ora non si può fare 
nulla di pio. Edmondo Angele, 
assessore al traffico, rimanda 
al progetti predisposti per la 
legge la soluzione della stret­
toia che collega la Tangenzia­
le a via Cristoforo Colombo. 

Ma Intanto per quel due se-
autori di via CUicla e via 
Atala che fermano la corsa 
delle auto non «I pai lare 
proprio naQa7 

D semaforo di via Acaia e quel­
le» che « alla fine dì via Cilicia 
sono già sincronizzati tra loro. 
Dipendono da un'unica cen­
tralina che U controlla. Di più 
non si può fare. 

Ma almeno aumentare la do­
tala del verde In alcune ore? 

0 problema c'è, lo sappiamo E 
Infatti nette ore di punta il go­
verno elettronico dei due im­
pianti viene disattivato e i vigili 
comandano manualmente il 
verde e il rosso. 

Veramente IvigUI di servizio 
• qaeJ due Incroci si lamen­
tano. Senza nessuno che D 
tuonai sa anello che succe­
de cento metri piatola dko-
ao che pò—ouo lare molto 
poco. Non hanno neanche 
«ma radio. 

Che i vigili abbiano una stru­
mentazione insufflck'Me si sa 
Mail problema di quel tratto di 
strada non si risolve con una 
radio in più, serve un interven­
to radicale 

QnaleeqaandoT 

La lunga fila di auto che si for­
ma nel tratto in questione e do­
vuta al fatto che via Cilicia si si 
restringe in modo considere­
vole L unica soluzione e quel­
la di allargare la sede stradale. 

E quando, se è possibile sa­
perlo? 

Ci verri in aiuto la legge per 
Roma Capitale. Esisti! un pia­
no a lungo termine per quella 
zona che prevede anche l'ai-
largamente di via Cilicia e che 
risolverebbe il problema. Per la 
definizione dei progetti da fi­
nanziare con la legge siamo 
ormai in dirittura d'arrivo e 
quindi chi è interessilo a via 
Cilicia sapra presto quando e 
come sarà affrontata la situa­
zione 

Aspettando non si può fare 
proprio nulla quindi? 

Si potrebbe intervenire sul trat­
to di strada tra via Acaia e piaz­
za Armenia II traffico subisce 
rallentamenti in quel punto a 
causa delle auto parcheggiate 
in modo sconsiderato 

L'ingegnere Stefano Gori 

«Fanno corsie rapide 
ma a compartimenti stagni » 
• a l Semafori intelligenti, 
multe elettroniche, computer 
al posto del vigili Secondo il 
professor Stefano Cori, docen­
te di ingegneria a La Sapienza, 
tutto ciò a sarebbe indispensa-
bile in questa zona congestio­
nata Ma a Roma veder realiz­
zalo tanto è un'illusione 

Possibile che regolare un se­
maforo Intelligentemente a 
Roma debba essere conside­
rato un sogno? 

Intanto mi accontenterei di 
molto meno Da questa città e 
da chi l'amministra ormai so­
no abituato a non aspettarmi 
più di tanto Quando si fa una 
strada nuova, studiare e capire 
in anticipo quali saranno i flus­
si di traffico e sincronizzare 11 
tutto dovrebbe essere la pre­
messa E invece il caso di cui 
parliamo oggi dimostra pro­
prio il contrario 

E Invece tra Cristoforo Co­
lombo e Tangenziale non c'è 
alcuna continuità. Via Clllda 
e le altre strade che collega­
no le due arterie a scorri­
mento veloce ì tutto rimasto 
come prima. 

Appunto Eppure di meccani­
smi computerizzati per il go­
verno del traffico ce ne sono 
Sicuramente un vigile da solo 
ali incrocio non può fare nulla 
Ormai esistono anche dei me­
todi elettronici per multare le 
auto Se ne comincia a parlare 
anche qui a Roma, ma chissà 
quando li vedremo davvero in 
funzione 

Tra I tanti progetti per Roma 
Capitale ce ire anche uno 
che prevede l'allargamento 
dlvUCillda,basterS? 

Sicuramente risolverà gran 
parte del problema Ma per 
esperienza sappiamo che tutte 
le opere viarie realizzate in cit­

ta hanno risolto dei problemi e 
ne hanno aperti altri, altrettan­
to enormi Questo succede 
quando le cose vengono fatte 
a pezzi, senza un'unita di in­
tenti Una nuova strada bella e 
grande, che magari finisce In 
pieno centro, non fa altro che 
spostare l'ingorgo un po' oltre, 
o magari concentra tutto il 
caos disperso lungo un tratto 
più lungo In un unico punto 

DI progetti per semafori 
computerizzati, multe elet­
troniche, itinerari protetti, 
ultimamente si paria molto 
In Campidoglio. Poi si fanno 
I conti e si dice che 1 soldi 
non d sono. 

Sara, ma più che del soldi si 
tratta di volontà Intanto il mas­
simo degli sforzi andrebbe 
concentrato proprio sui mezzi 
pubblici II primo obiettivo e 
far correre il mezzo pubblico, 
l'ingorgo poi si scioglierà. 

mandando il semaforo ma­
nualmente è un po' meglio. 
Ma da quassù io non è che ve­
da molto Riesco appena ad 
impedire (ingorgo ali incro­
cio» Naturalmente una radio il 
vigile non ce l'ha. La sua vista 
non arriva allo svincolo della 
Colombo, non riesco neanche 
a sapere quante auto ci siano 
oltre il suo campo visivo in via 
Latina Cosi improvvisa. Fa 
scattare verdeerossoa intuito 
Poco più avanti, ali incrocio 
con via Satirico è la stessa co­
sa In più, da quel punto fino in 
piazza Tuscolo, la sede strada­
le è ancora più stretta In quel 
punto I assedio delle auto in 
sosta rallenta ultenormente la 
corsa «Ma e possibile che non 
si trovi un nmedio, che questi 
due semafori maledetti ogni 
mattina blocchino tu t to fas i , 
chiede visitìlmente'TrmèrvosT-
to un impiegato del ministero 
della difesa alla guida della 
sua Golf - Hanno fatto quello 
svincolo e la Tangenziale sen­
za pensare a questo tratto, è 
un'interazione che rende inu­
tile le quattro corsie della Co­
lombo e quelle della Tangen­
ziale» 

La sera, dopo le 17 30, la 
scena si ripete nella direzione 
opposta Gli ultimi 700 metri 
della Tangenziale si paralizza­
no L'attesa, per chi toma a ca­
sa dopo una giornata di lavo­
ro, £ ancora più stressante >A 
quest'ora il giornale I ho letto, 

almeno all'andata lo poggio 
sul sedile accanto e il tempo 
passa, - commenta affacciata 
al finestrino della sua Polo una 
fioraia di ritorno dalla sua edi­
cola sulla Tiburtina - mi salva 
l'autoradio E vero, potrei 
prendere il metrò, ci metterei 
più o meno lo slesso tempo, 
ma I beni sono sempre pieni e 
poi la sera ho paura» Per la zo­
na c'è un progetto che prevede 
I allargamento di via Cilicia, 
una proposta che forse rientre­
rà nelle opere che saranno fi­
nanziate dalla legge per Roma 
Capitale. Ma naturalmente i 
tempi non sono brevi E intan­
to, le facciate che costeggiano 
lo svincolo della Tangenziale, 
da quando è stata inaugurata, 
sono diventate nere per lo 
smog «La casa e mia, cioè di 
mio manto, - dice una signora 
che abita in via Magna Grecia, 
sulla rotta per imboccare la 
Tangenziale - 8 anni fa l'ha 
pagata 75 milioni e adesso a 
venderla, se ci si riesce, se ne 
ricavano appena 85» In quella 
zona lo smog quasi si vede a 
occhio nudo «Se ci fosse una 
centralina per nlevare l'inqui­
namento dovrebbero chiudere 
il traffico - prosegue la signora 
- t doppi vetri che abbiamo 
messo alle finestre servono a 
poco, di giorno il rumore del 
clacson, di notte il rombo dei 
motori In casa abbiamo una 
nipotlna di 2 anni, se non di­
venterà sorda, glielo dico io, 
sarà un miracolo» 

L'Arvu, Lorenzo Carones 

«Abbiamo un'idea 
Due percorsi 
a senso unico» 
ami L'Arvu, l'associazione ro­
mana dei vigili urbani, ha un 
suo progetto per far scorrere le 
auto tra la Tangenziale e la Cri­
stoforo Colombo Lorenzo Ca­
rones, segretario generale del­
l'associazione, pensa ad un ri­
voluzionamento della segnale­
tica nella zona 

Tra piazza Calerla e piazza 
Tuscolo ci sono due vigili. 
Davvero ranno 11 massimo 
per Impedire quel chilome­
tro di coda? 

Magari dipendesse dalla loro 
volontà No, non dipende da 
loro Bisogna partire dal pre­
supposto che la Tangenziale e 
la Colombo sono strade a scor­
rimento veloce e che Invece 
quel tratto che le unisce non lo 
è affatto 

E allora, quale rimedio? 
La nostra associazione ha un 
prò getto Una soluzione che 
probabilmente provocherebbe 
qualche disagio al traffico lo­
cale ma che garantirebbe lo 
scorrimento-veloce tra le due 
arterie. 

DI cosa si tratta, visto che fi­
no ad ora non ci ha pensato 
nessuno? 

Si dovrebbe avviare una nuova 
disciplina del traffico La no­
stra proposta e di rendere a 

senso unico il tratto tra piazza 
Galeria e piazza Tuscolo in di­
rezione della Tangenziale In 
questo modo si raddoppiereb-
be la portata d'auto 

Ma nell'altro senso cosa ac­
cadrebbe? 

Abbiamo studiato un altro per­
corso per le auto dirette in sen­
so opposto Anche questo do­
vrebbe essere in senso unico 
In pratica le auto dirette sulla 
Colombo dovrebbero scende­
re dalla Tangenziale per via 
Recina, piazza Pompei, via Lu­
sitana, via Latina e poi conflui­
re sulla Colombo attraverso lo 
svincolo di via Cilicia. 

Ma quest'ultimo percorso 
non attraversa strade trop­
po strette? 

No Naturalmente avviando 
questa nuova disciplina viaria 
si dovrebbe provvedere ad im­
pedire la sosta lungo il percor­
so Soprattutto via Recina, che 
ha una sede stradale non am­
pissima, dovrebbe essere com­
pletamente liberala dalle auto. 

Quali sarebbero I tempi di 
attuazione di questo plano? 

Brevissimi Comunque un altra 
cosa che si potrebbe fare subi­
to è prolungare i tempi sema­
forici ai due incroci, non è 
molto ma la situazione miglio­
rerebbe un po' 
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A ROMA, INSIEME 
SERVIZI. DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1991 
SALA ESEDRA • Via Giolitti, 34 

A ROMA INSIEME SI PROPONE: 

DI SVILUPPARE un'analiH aggiornata sul dteagio, la margina­
lità, i bisogni sociali differenziati che caratterizzano la metropoli 
romana nel suo sviluppo o nelle trasformazioni, 
DI RIFLETTERE sullo stato dei servizi sociali che Roma ofirs ai 
cittadini e sulla toro rispondenza ai bisogni vecchi e nuovi, 
DI ELABORARE proposte per 0 buon governo dei servizi socia­
li, per individuare criteri d priorità, per garantire qualità dei ser­
vizi e tutela del cittadino, 
DI VALUTARE con gli operatori quali siano le condizioni mini­
me indopensabili per migliorare il loro lavoro 

M E R C O L E D Ì 3 A P R I L E • O R E 15/19 
Arsa metropolitana: disagio social* • politiche Istituzionali 

Prtsfsde: Enzo FORCELLA, capogruppo Sirutra Indipendente al 
Comune di Rome 
Intarwntl: Alda SANTORL Ufficio studi • programmazione dd Comu­
ne di Roma. Franco FEBRABOW, docente sociologia Unverati La 
Sapienza; Laura PENNACCHI, direttrice Caspa 
Dibattito • Concino*: Luigi CANCRINI, mnstm ombra Pds. 

G I O V E D Ì 4 A P R I L E • O R E 15/19 
Operatori, servizi, utenti: modelli di organizzazione 
• di partecipazione 

PrttWdr Renato NICOUNI, capogruppo Pds al Comune di Rama 
Interventi: Paola PIVA consigliere comunale Sinistra mSpendenUr. 
ArisMe BELLACICCO. Movimento tederatm democratco 
Dlbsttllo-Concilio*: Grasa UBATE, oonsf>^8 riamato dtf Poi 

V E N E R D Ì 5 A P R I L E - O R E 1 & 1 9 
Proposta per una politica social* a Roma 

Presi***: Leda COLOMBINI, deputato Pds 
Intervento: Augusto BATTAGLIA, consigSere comunale Pds 
Conclud*: Cario LEONI, segretario della Federazione maona (U Pds 
E prevista la partscfpazlon* di : F Albini, M Amati, F. Antonucci, 
M. Bartoluccf, F. Carraro, U.Cam, S Coltura, M. Coscia, L Di Pie­
trame-ino, S. Fortenza, l Franceseone, A Marroni, R. Masiri, R. MinaJh. 
L Nieri, G PassueDo, E. Proiet», A. Rossi Dona. C Taranto. 

Segretaria organizzativa: Sandra Cerusico, tal. 0ty436722S 
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10-15-20 ANNI ANCHE RMO IPOTECA- ACOUSTO-UQUIDITA 
RISTRUTTURAZIONE 

SERIETÀ - COMPETENZA - VELOCITA - NESSUNA 
SPESA ANTICIPATA! 
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EDYnNIKTERMATlOMAl 
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